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SAVONA: la campagna adesso può proseg uire

Vaccini anti influenzali 
negli studi dei medici di base
sono arrivate le nuove dosi 

SAVONA: appalto assegnato a un’associazione di imprese

Al via il prossimo anno 
i lavori al polo crematorio
progetto da 2,2 milioni

ELENA ROMANATO

SAVONA

Arrivate nuove dosi di vaccino 
antinfluenzale. Ieri è iniziata 
la consegna delle dosi che era-
no già state esaurite dai medi-
ci di base e che ora permette-
ranno rispondere alle richie-
ste di chi rientra nelle catego-
ria a rischio. 

Quest’anno, considerata l’e-
mergenza Covid19, la campa-
gna  di  vaccinazione  antin-
fluenzale è iniziata con un me-
se di anticipo, il 5 ottobre, e l’A-
sl ha acquistato circa 89 mila 
fiale, quasi il doppio rispetto al 
quantitativo dello scorso an-
no. Fino ad ora all’Asl ne sono 
arrivate oltre 60 mila dosi e di 
queste circa 50 mila sono state 
consegnate ai medici di fami-
glia che avevano firmato l’ac-
cordo con la regione per fare la 
vaccinazione  antinfluenzale,  
il restante all’Ufficio igiene e 
agli ambulatori dell’Asl. Ogni 
medico  ha  vaccinato  finora  
una media di 400 pazienti, ma 
le  scorte  fino alla  settimana 
scorsa erano limitate. 

«Quest’anno c’è una richie-
sta nettamente maggiore ri-
spetto alle precedenti cam-
pagne di vaccinazione antin-

fluenzale  –  spiega  Angelo  
Tersidio del sindacato Fim-
mg – e riceviamo centinaia 
di richieste. Da quando è ini-
ziata la campagna sono state 
consegnate ai medici di me-
dicina generale 5 mila dosi 
che ci permetteranno di vac-
cinare i pazienti». 

Le scorte dei vaccini erano li-
mitate fino alle settimane scor-
se e i medici di medicina gene-
rale avevano dovuto dare ap-
puntamenti  in  queste  prime  
settimane di novembre, in con-
comitanza con l’arrivo di dosi 
per altri tipi di vaccini. La vacci-

nazione è gratuita per over 60, 
bambini dai 6 mesi ai 6 anni 
(prevista una raccomandazio-
ne a livello nazionale) e per le 
categorie a rischio di tutte le 
età, affetti da particolari pato-
logie  che  potrebbero  essere  
compromesse  da  un'influen-
za. Un’ampia copertura vacci-
nale permetterebbe di evitare 
una sovrapposizione dei sinto-
mi influenzale e da Covid 19 e 
consente quindi una diagnosi 
più veloce, oltre a limitare la 
pressione sui pronto soccorso 
e sui reparti ospedalieri. —
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E’ previsto per l’inizio del 
prossimo anno l’avvio dei 
lavori del nuovo polo cre-
matorio di Zinola, per una 
durata dei lavori prevista in-
torno agli otto mesi. 

Il bando di gara è stato 
vinto da una associazione 
temporanea  di  imprese  
(unico concorrente al ban-
do) cui sono stati affidati i 
lavori e composta da Offici-
ne Meccaniche Ciroldi Spa, 
Cim  Società  cooperativa,  
Altair Spa, Edilver, Sercim 
e la  riunione temporanea 
di imprese Aps e Its. 

La base del bando di gara 
indetto da Palazzo Sisto era 
di 2,2 milioni di euro e i la-
vori prevedono la realizza-
zione di due nuovi forni cre-
matori oltre alla risistema-
zione di quello che oggi ma-
gazzini, spogliatoi, officine 
che verranno trasformati in 
una sala commiato, uffici, 
servizi igienici e il volume 
dell’area tecnologica (zona 
in  cui  saranno  presenti  i  
due nuovi forni) oltre a un 
ulteriore spazio che sarà de-
dicato a un magazzino. 

In base al progetto defini-
tivo che era stato approva-

to dalla giunta il polo cre-
matorio sarà suddiviso in 
tre parti principali. Una sa-
rà quella per il ricevimento 
feretri, con un ingesso riser-
vato. In quest’area di acces-
so ci sarà un ufficio recep-
tion per l’accoglienza, le in-
formazioni e per il libro fir-
me. La seconda parte è quel-
la riservata al servizio di cre-
mazione;  l’ampliamento  
per  la  realizzazione  dei  
due nuovi forni sarà nello 
spazio compreso tra l’edi-
ficio  esistente,  a  destra  
dell’ingresso  principale  

ora destinato a locale de-
posito, ed il muro di recin-
zione originaria. 

Nell’area esterna con di-
spersione ceneri  saranno 
anche  piantati  alberi  se  
possibile a richiesta delle 
famiglie dei. Le altre parti 
di giardino esterno saran-
no trattate a prato verde 
mentre le pavimentazioni 
delle parti esterne saran-
no realizzate con pavimen-
tazione in cemento o con 
asfalto per la sola parte di 
ingresso. E.R. —
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SAVONA: degrado in centro e in periferia

In via San Lorenzo e alla 167 di Legino
i rifiuti traboccano dai cassonetti

E’ ricoverato in gravi condizio-
ni all’ospedale Santa Corona 
di Pietra Ligure Salvatore Di-
sario, 62 anni, savonese, vitti-
ma di una incidente accaduto 
a metà mattinata in corso Vit-
torio Veneto. Nei pressi della 
rotatoria  all’altezza  di  via  
Cherubini e via Cimarosa l’uo-
mo, in sella alla sua bicicletta, 
è stato investito da un’auto, 
una Fiat Panda. Dopo l’urto la 
vettura lo ha trascinato per di-
versi metri prima di arrestare 
la corsa. Le condizioni dei ci-

clista, che comunque non ave-
va perso conoscenza, sono ap-
parse subito gravi. Sono stati 
i militi della Croce rossa arri-
vati con il personale dell’auto-
medica del 118 a soccorrere il 
sessantaduenne  rimasto  
sull’asfalto dolorante alla te-
sta. A preoccupare i medici 
dell’ospedale pietrese è un 
sospetto trauma cranico ed 
alcune  contusioni  che  si  è  
procurato in altre parti del 
corpo. Sono impegnati nella 
ricostruzione dell’incidente 

gli agenti del nucleo di pron-
to  intervento  della  polizia  
municipale.  Testimonianze  
dei passanti, dello stesso con-
ducente  della  vettura  e  
dell’uomo rimasto ferito po-

tranno essere utili per avere 
un quadro più preciso di quan-
to è accaduto in corso Vittorio 
Veneto.  Sequestrate  l’auto-
mobile e la bici. G. B. —
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Altro lunedì con i cassonetti 
stracolmi in città. Ieri matti-
na, in via San Lorenzo il cumu-
lo di rifiuti occupava gran par-
te del marciapiede. Oltre alla 
carta, erano accatastati nume-
rosi sacchetti chiusi ordinata-
mente, insieme a bottiglie, lat-
tine e avanzi di cibo. Non si 
tratta di un caso singolo. Al lu-
nedì è così anche in altri quar-
tieri, dal centro alla periferia. 
Ormai, dopo lo stop domeni-
cale alla raccolta dei rifiuti la 
spazzatura viene smaltita so-

lo nei giorni successivi. Non 
sono poche le difficoltà degli 
operatori dell'Ata, che devo-
no fare in fretta tra le vie e le 
piazze, per raccogliere in bre-
ve tempo più spazzatura possi-
bile. Soprattutto in piazza del 
Popolo e tra le strade del cen-
tro, dove devono essere siste-
mati nella prima mattinata i 
banchi del mercato settimana-
le. «A volte non basta un viag-
gio dell'autocarro - spiega un 
operatore dell'Ata - per carica-
re tutte le bottiglie vuote di bir-

ra che troviamo tra i cestini 
dei rifiuti, le panchine e i via-
letti dei giardini di piazza del 
Popolo e davanti al Tribuna-
le. Cerchiamo di fare tutto nel 
più breve tempo possibile, ma 
è una lotta contro il tempo per 
liberare in  giornata  tutta  la  
spazzatura accumulata nelle 
24 ore precedenti». 

Così i «rifiuti del lunedì» di-
ventano facile bersaglio sui so-
cial. Per le foto non ci sono pro-
blemi. Ormai si va a colpo sicu-
ro. I cumuli di rifiuti si posso-

no trovare facilmente in via 
Nostra Signora del Monte da-
vanti al capolinea del bus, in 
via  Chiabrera  dal  viadotto  
dell'autostrada,  via  Martiri  
della Deportazione vicino al-
la ferrovia e in località Cima-
valle, dove oltre ai cassonetti 
stracolmi, è possibile fotogra-
fare anche la discarica abusi-
va poco distante,  «ricavata» 
sulla sponda sinistra del tor-
rente Letimbro. Purtroppo, so-
no proprio le ore notturne del 
sabato e della domenica, quel-
le destinate maggiormente al 
trasporto degli ingombranti. I 
luoghi  dell'entroterra  scelti  
per scaricare i rifiuti sono sem-
pre gli stessi: l'area della Con-
ca Verde, Madonna degli An-
geli, Nostra Signore del Mon-
te e Cimavalle. M. C. —
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L’Asl2 quest’anno ha comprato 89 mila vaccini antinfluenzali Un rendering del nuovo polo crematorio del cimitero di Zinola

Il servizio di raccolta rifiuti al lunedì risente dello stop domenicale

La rotatoria dove si è verificato l’incidente

SAVONA

Ciclista investito da un’auto
in corso Vittorio Veneto
è grave al Santa Corona

Il Comune di Loano cerca un 
nuovo gestore per il bar-risto-
rante dello stadio Ellena. Do-
po il bando estivo andato de-
serto gli uffici comunali han-
no predisposto un’asta pub-
blica. Il contratto di affitto ha 
una durata  di  dodici  anni,  
mentre il canone annuale di 
locazione a base di gara è di 2 
mila euro (oltre Iva). I sogget-
ti che partecipano alla gara 
dovranno offrire un canone 
più alto rispetto a questo im-
porto. La struttura verrà con-
segnata senza arredi e per-
ciò l'aggiudicatario dovrà ac-
quistarli a proprie spese. Per 

ammortizzare la cifra inve-
stita, per i primi due anni il 
canone annuale sarà di mil-
le euro. Gli interessati posso-
no inviare le offerte entro le 
12 di mercoledì 11 novem-
bre. Tutta la modulistica è 
disponibile sul sito istituzio-
nale del Comune di Loano. 
Per chiarimenti e notizie gli in-
teressati potranno rivolgersi 
–  dalle  ore  9,30  alle  ore  
12,30, dal lunedì al venerdì 
all'ufficio  patrimonio  
(019675694). L'asta pubbli-
ca si terrà giovedì 12 novem-
bre alle 9 in municipio. V.P. —
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LOANO

Andrà all’asta la gestione
del bar dello stadio Ellena
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